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Comunicato Stampa 
 
 

Approvato il progetto di bilancio dell’esercizio 2018  
di Banca Profilo  

 
• Confermati i risultati preliminari approvati lo scorso 7 febbraio 

• Raccolta complessiva della clientela, incluse le attività fiduciarie nette, 
in crescita a 8,2 miliardi di Euro (+29% a/a)  

• Positiva la raccolta netta per 730 milioni di Euro con raccolta Private per 
530 milioni e BPdG per 200 milioni, oltre ai 1,5 miliardi di euro 
dall’acquisizione di Dynagest  

• Ricavi consolidati a 54,1 milioni di Euro (-9,7% a/a) con crescita nel 
Private Banking del 2% a/a e decremento nell’area Finanza del 24% a 
seguito dell’andamento particolarmente negativo dei mercati nel Q4 

• Utile netto pari a 1,6 milioni di Euro in decremento rispetto ai 5,2 milioni 
del 31 dicembre 2017 (-69% a/a) 

• Confermata l’elevata solidità patrimoniale con CET 1 ratio al 19,2% 

• Proposto dividendo pari a 0,3 centesimi di Euro per azione 

• Convocata l’assemblea ordinaria per il 18/19 aprile 2019 

 
Milano, 12 marzo 2019 – Il Consiglio di Amministrazione in data odierna ha deliberato di 
convocare l’Assemblea Ordinaria degli azionisti per il giorno 18 aprile 2019 e, solo occorrendo, 
in seconda convocazione per il giorno 19 aprile 2019, per deliberare fra l’altro l’approvazione del 
bilancio d’esercizio 2018 ed il rinnovo degli organi sociali. 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre approvato la Relazione sul Governo Societario e gli 
assetti proprietari ed il progetto di bilancio della Banca e consolidato per l’esercizio 2018, 
confermando i risultati preliminari esaminati e comunicati lo scorso 7 febbraio.  
 
Risultati Consolidati dell’esercizio 2018 
 
In uno scenario macroeconomico nazionale che ha visto dapprima rallentare la crescita per poi 
passare già dal terzo trimestre dell’esercizio in una situazione di decrescita, Banca Profilo e le 
sue controllate chiudono al 31 dicembre 2018 con un utile netto consolidato di 1,6 milioni di 
Euro, in riduzione di 3,6 milioni di Euro (-68,7%) rispetto ai 5,2 milioni di Euro del 31 dicembre 
2017. 
 
Al 31 dicembre 2018 la raccolta totale amministrata e gestita – inclusa la Raccolta Fiduciaria 
Netta - si attesta a 8.184 milioni di Euro, in crescita di 1.860 milioni di Euro rispetto ai 6.324 
del 31 dicembre 2017 (+29,4%). Crescono sia la raccolta diretta (+30,5% a/a) sia la raccolta 
indiretta (+38,8%). All’interno della raccolta indiretta si incrementano in particolare il risparmio 
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amministrato (+3,5%) e l’attività estera (+261,3%), anche in relazione all’acquisizione di 
Dynagest da parte di BPdG. 
 
Il totale dei ricavi netti consolidati è pari a 54,1 milioni di Euro, in riduzione di 5,8 milioni 
di Euro rispetto al 31 dicembre del 2017 (-9,7%). La riduzione è da attribuire principalmente al 
minore apporto dell’area Finanza a seguito di peggiori condizioni dei mercati registrate 
nell’esercizio, unito al mancato apporto dell’area intermediazione di BPdG.  
 
I costi operativi sono pari a 52,3 milioni di Euro, in aumento di 0,6 milioni di Euro rispetto al 
dato del 31 dicembre 2017 (+1,1%) e derivano principalmente dall’effetto combinato di una 
riduzione delle spese del personale per 1,2 milioni di Euro (-4,0%) dovuto alla riduzione dei 
costi per il personale per il minor accantonamento sulla quota variabile delle retribuzioni 
unitamente alla riduzione dei costi per incentivazione e dall’incremento di 1,7 milioni di Euro 
(+9%) delle altre spese amministrative a seguito dei maggiori costi sostenuti per gli 
adeguamenti normativi, ai costi per lo sviluppo dei canali digitali e alle spese pubblicitarie. 
 
Banca Profilo e le sue controllate chiudono il periodo con un risultato netto di esercizio di 1,6 
milioni di Euro, in riduzione di 3,6 milioni di Euro rispetto ai 5,2 milioni di Euro del 31 dicembre 
2017 (-68,7%).  
 
I Fondi Propri consolidati di Banca Profilo alla data del 31 dicembre 2018, sono pari a 139,6 
milioni di Euro, con un CET 1 Capital Ratio del 19,2%, calcolato in base alle disposizioni 
transitorie previste a seguito dell’entrata in vigore del nuovo principio contabile IFRS 9. Al netto 
di tali disposizioni transitorie il CET 1 Capital Ratio consolidato sarebbe pari al 19,0%. 
 
Risultati consolidati per Settori di Attività 
 
A) Private & Investment Banking 
 
Il Private & Investment Banking chiude l’esercizio 2018 con ricavi netti per 25,4 milioni di Euro 
in crescita di 0,5 milioni di Euro rispetto ai 24,9 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 (+2,0%). 
L’incremento è da attribuire principalmente alla crescita delle attività di collocamento dei nuovi 
prodotti destinati alla clientela professional e di advisory a pagamento e dalle attività di 
Investment Banking. Il risultato della gestione operativa sale a 7,4 milioni di Euro contro i 
7,3 milioni di Euro dello stesso periodo dell’esercizio precedente (+0,7%). 
 
Le masse complessive del Private Banking sono pari a 5,2 miliardi di Euro, in aumento del 
2,8% con flussi di raccolta netta nei dodici mesi positivi per circa 530 milioni di Euro. La raccolta 
fiduciaria, effettuata tramite la controllata Arepo Fiduciaria si riduce a 1,0 miliardi di Euro 
rispetto ai 1,1 miliardi di Euro del 31 dicembre 2017 (-6,3%). 
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B) Finanza 
 
I ricavi netti ammontano a 20,7 milioni di Euro in riduzione del 24,3% rispetto ai 27,3 milioni 
del 2017. In crescita solo il banking book (+46%) grazie all’ottimizzazione delle strategie sul 
portafoglio HTC&S.  
 
L’area Finanza chiude i dodici mesi del 2018 con un risultato della gestione operativa pari a 
11,1 milioni di Euro in riduzione del 32,1% rispetto ai 16,4 milioni di euro del 31 dicembre 2017.  
 
C) Attività Estera 
 
I ricavi netti sono pari 9,3 milioni di Euro sostanzialmente in linea rispetto ai 9,4 milioni di Euro 
del 31 dicembre 2017 (- 0,4%). L’area chiude con un risultato della gestione operativa pari 
a -1,6 milioni di Euro, in peggioramento rispetto ad un risultato positivo di 74 migliaia di Euro al 
31 dicembre 2017 e tiene conto del consolidamento di Dynagest per 6 mesi.  
 
La raccolta totale raggiunge i 2.466 milioni di Euro, in aumento anno su anno di 1.662 milioni 
di Euro (+207,3%) rispetto ai 803 milioni di Euro del 30 dicembre 2017, di cui circa 1,5 miliardi 
relativi all’acquisizione. 
 
Gli impieghi aumentano di 21,4 milioni di Euro (+32,5%), passando dai 65,9 milioni di Euro del 
2017 ai 87,3 milioni di Euro del 2018. 
 
D) Canali digitali 
 
Nel corso del 2018 i costi per lo sviluppo dell’Area Canali Digitali sono stati pari a 2,4 milioni di 
Euro, rispetto ai 2,2 milioni nel 2017. Prosegue lo sviluppo dell’ecosistema digitale per la gestione 
dei servizi finanziari e di investimento in partnership con Tinaba, che nel quarto trimestre 2018 
ha visto il lancio del prodotto di roboadvisor e l’accordo sui pagamenti con Alipay, società fintech 
leader in Cina nei servizi finanziari. 
 
E) Corporate Center 
 
Il Corporate Center chiude i primi dodici mesi del 2018 con un risultato della gestione 
operativa negativo per 12,6 milioni di Euro rispetto ai 13,4 milioni del 31 dicembre 2017. 
 
 
Convocazione dell’Assemblea ordinaria 
 
L’odierno Consiglio di Amministrazione ha convocato l’Assemblea Ordinaria di Banca Profilo 
S.p.A. in prima convocazione il giorno 18 aprile 2019, alle ore 15,00 presso la sede legale 
di Via Cerva, 28 a Milano e, solo occorrendo, in seconda convocazione, il giorno 19 aprile 2019, 
stessi ora e luogo, con il seguente ordine del giorno: 
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1. Presentazione del bilancio individuale e consolidato di Banca Profilo S.p.A. per l’esercizio 
chiuso al 31.12.2018, corredati delle relazioni di legge; proposta di destinazione dell’utile 
di esercizio. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

2. Relazione sulla remunerazione comprensiva della proposta di revisione della politica di 
remunerazione e incentivazione del personale e dell’informativa sull’attuazione della 
stessa nell’esercizio 2018. 

3. Proposta di autorizzazione all’acquisto ed all’alienazione di azioni proprie; deliberazioni 
inerenti e conseguenti. 

 
L’avviso di convocazione e la relativa documentazione prevista dalla normativa vigente verranno 
messi a disposizione del pubblico presso la sede legale e pubblicati sul sito internet della Società 
all’indirizzo www.bancaprofilo.it, nella sezione Corporate Governance/Assemblee degli 
azionisti/2019 e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1info all’indirizzo www.1info.it nei 
termini di legge e regolamento; nel rispetto della normativa vigente, l’avviso di convocazione 
verrà pubblicato per estratto anche su quotidiano. 
 
Relazioni illustrative degli argomenti all’ordine del giorno dell’Assemblea Ordinaria e 
delle relative proposte di delibera. 
 
Le proposte di delibera per l’Assemblea ordinaria riguardano: 
 
1. l’approvazione del bilancio di esercizio al 31.12.2018 e la destinazione dell’utile 

contenuti nella Relazione Finanziaria Annuale e l’approvazione della Relazione sul governo 
societario e gli assetti proprietari ex art. 123 bis D.lgs. 58/98. In tale ambito, l’odierno 
Consiglio ha approvato il progetto di bilancio al 31.12.2018 ed il bilancio consolidato alla 
medesima data e formulato la seguente proposta di destinazione dell’utile netto 
risultante dal bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, pari ad Euro 2.264.783: 

 
- quanto ad Euro 226.478 a Riserva Legale; 

 
- quanto ad Euro 2.004.426 agli Azionisti a titolo di Dividendo in ragione di Euro 

0,003 per azione, al lordo delle ritenute di legge, se applicabili. Il dividendo è stato 
calcolato su un totale di 677.997.856 azioni costituenti il capitale sociale della società, 
al netto delle 9.855.731 azioni proprie detenute alla data del 12 marzo 2019 in cui il 
Consiglio di Amministrazione ha formulato la presente proposta. Sulle azioni proprie 
detenute non spetta il dividendo ai sensi dell’art. 2357-ter c.c.; 
 

- quanto all’importo residuo di Euro 33.879 ad Altre Riserve. 
 

Qualora il numero di azioni proprie dovesse modificarsi entro la data di convocazione 
dell’Assemblea ordinaria di Banca Profilo, la presente proposta di destinazione degli utili sarà 
coerentemente riformulata. 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre deliberato di mettere in pagamento il dividendo 
il 02 maggio 2019, con stacco della cedola n. 20 al 29 aprile 2019, secondo le risultanze 
dei conti al termine della giornata contabile del 30 aprile 2019 (record date per il dividendo). 

 

http://www.bancaprofilo.it/
http://www.1info.it/
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Il Consiglio di Amministrazione ha approvato la Relazione sul Governo Societario e sugli 
Assetti Proprietari ex art. 123 bis del D.lgs. 58/1998 per l’anno 2018, redatta secondo 
quanto previsto dal Codice di Autodisciplina emanato da Borsa Italiana S.p.A.. 

 

2. nell’ambito della Relazione sulla Remunerazione, la proposta di revisione della politica di 
remunerazione e incentivazione del personale e l’informativa sull’applicazione della stessa 
nell’esercizio 2018; 

 
3. la proposta di autorizzazione all’acquisto e all’alienazione di azioni proprie; al 

riguardo il Consiglio di Amministrazione ha approvato la proposta da sottoporre 
all’Assemblea ordinaria degli azionisti di autorizzazione all’acquisto e all’alienazione di azioni 
proprie ai sensi degli articoli 2357 e 2357 ter c.c., dell’art. 132 del TUF e dell’art. 144 bis 
del Regolamento Emittenti. 

 
La richiesta di autorizzazione all’acquisto e all’alienazione di azioni proprie è finalizzata a 
consentire alla Banca di intervenire, tramite intermediari autorizzati terzi, in 
acquisto/vendita sul titolo Banca Profilo per finalità di supporto agli scambi ai sensi dell’art. 
29, comma 3 del Regolamento delegato (UE) 241/2014 e/o di sostegno della liquidità del 
mercato, nel rispetto e nei limiti di legge e delle prassi di mercato ammesse ai sensi dell’art. 
13 del Regolamento (UE) n. 506/2014 (“MAR”). 
 
L’autorizzazione richiesta all’Assemblea riguarda l’acquisto, in una o più operazioni in misura 
liberamente determinabile, di un numero di azioni ordinarie della Banca, prive del valore 
nominale, non superiore a 10.169.688, pari all’1,5% del capitale sociale, per un esborso 
massimo di Euro 2 milioni che, tenuto conto delle azioni proprie già in portafoglio della Banca 
pari all’1,45% del capitale sociale, consentirà di rispettare il limite del 3° comma dell’art. 
2357 del codice civile. 
 
L’autorizzazione all’acquisto viene richiesta per una durata fino alla data di approvazione del 
bilancio al 31.12.2019 e comunque non superiore a 18 mesi dalla delibera assembleare di 
autorizzazione. Con riferimento alle operazioni di disposizione delle azioni proprie, il 
Consiglio di Amministrazione ha deliberato di proporre all’Assemblea di poter disporre, ai 
sensi dell’art. 2357 ter c.c. in tutto o in parte, in una o più volte, delle azioni proprie in 
portafoglio alla Società senza limite temporale. 
 
Il Consiglio ha deliberato di proporre all’Assemblea che:  

(i) l’autorizzazione sia concessa per l’effettuazione di acquisti delle azioni proprie ai sensi 
dell’art. 132 del D.lgs. 58/98, secondo modalità idonee ad assicurare parità di 
trattamento tra gli azionisti ed in particolare mediante acquisti sui mercati 
regolamentati ai sensi dell’art. 144 bis, comma 1, lett. b) del Regolamento Emittenti, 
ovvero secondo modalità operative, stabilite nei regolamenti di organizzazione e 
gestione dei mercati stessi, che non consentano l’abbinamento diretto delle proposte 
di negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di negoziazione in vendita; 
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(ii) gli acquisti possano avvenire nel rispetto delle condizioni stabilite dall’articolo 3, 
comma 2 del Regolamento delegato (UE) 2016/1052 dell’8 marzo 2016 e così ad un 
prezzo non superiore al prezzo più elevato tra (i) il prezzo dell’ultima operazione 
indipendente e (ii) il prezzo dell’offerta di acquisto indipendente più elevata corrente 
sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. in ogni 
caso il prezzo unitario di acquisto sarà i) non inferiore del 20% e ii) non superiore del 
5% rispetto al prezzo ufficiale registrato dal titolo nella seduta di borsa del giorno 
precedente ogni singola operazione. 

Per ogni ulteriore informazione circa la proposta di autorizzazione all’acquisto e alienazione 
di azioni proprie, si rinvia alla relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione che sarà 
pubblicata nei termini e secondo le modalità previste dalla disciplina di legge e 
regolamentare vigente. 

 
Attuazione del vigente Piano di Stock Grant  
 
Il Consiglio di Amministrazione odierno ha altresì dato attuazione al vigente Piano di Stock Grant, 
fissando nel 15 aprile p.v. la data di assegnazione a valere tanto sulla componente upfront delle 
remunerazioni relative al 2018 da riconoscere in strumenti finanziari (e con essa, il termine dal 
quale partire per individuare il range di determinazione del relativo prezzo di assegnazione), 
tanto sulle pertinenti componenti differite relative ai precedenti esercizi. Si allega la tabella n 1, 
schema n. 7 dell’allegato 3A del Regolamento Emittenti.  
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
A seguito dell’entrata in vigore a partire dal 1° gennaio 2018 del nuovo principio contabile IFRS 
9 “Strumenti Finanziari” che è andato a sostituire lo IAS 39 “Strumenti Finanziari: rilevazione e 
valutazione”, i dati patrimoniali ed economici al 31 dicembre 2018 non sono pienamente 
comparabili con quelli di raffronto. Si precisa inoltre che ai fini del paragrafo 7.2.15 del principio 
IFRS 9 non è previsto l’obbligo di rideterminazione dei dati ai fini comparativi. Le voci dell’attivo, 
del passivo e del conto economico consolidato e individuale, relative all’esercizio 2017, pubblicate 
nel presente comunicato, sono riesposte secondo il nuovo Schema introdotto dal 5° 
aggiornamento della Circolare Banca d’Italia n. 262/2005 a parità di valori contabili ex IAS 39, 
ma nel rispetto del Business Model identificato dal Gruppo in applicazione del principio IFRS 9 a 
decorrere dal 1 gennaio 2018. In merito a maggiori dettagli legati agli impatti dell’introduzione 
del nuovo principio, si rimanda a quanto pubblicato in sede di Relazione semestrale consolidata 
2018, disponibile sul sito di Banca Profilo nella sezione Investor Relations/Bilanci e Relazioni. 
 
In merito all’entrata in vigore dell’IFRS 15 “Ricavi provenienti da contratti con i clienti” a partire 
dal 1° gennaio 2018, in considerazione dell’operatività del Gruppo, per la quale diverse 
componenti reddituali non rientrano nell’ambito di applicazione dell’IFRS 15 in quanto regolate 
da quanto previsto dall’IFRS 9 e sulla base dell’analisi dei flussi reddituali residui, l’introduzione 
del nuovo principio contabile IFRS 15 non ha prodotto impatti sul patrimonio netto del Gruppo. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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DICHIARAZIONE DEL DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI 
SOCIETARI 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Giuseppe Penna, dichiara ai sensi del 
comma 2 articolo 154-bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel presente 
comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Allegati: schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico consolidati e individuali, schemi di Conto 
Economico consolidato e individuale riclassificati, tabella n.1, schema n.7 dell’allegato 3° del regolamento 
Emittenti (relativa all’attuazione del Piano di Stock Grant) 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Il Gruppo Banca Profilo, specializzato nel Private Banking, nell’Investment Banking e nel Capital Markets è 
presente a Milano, Roma, Genova, Torino, Brescia, Reggio Emilia e Ginevra tramite la controllata Banque 
Profil de Gestion. 
 
Per Informazioni: 
 Banca Profilo 

  Community - Consulenza nella comunicazione 
  Marco Rubino di Musebbi, +39 335 6509552 
  

Investor relations 
Andrea Baldanzi, +39 02 58408.558  

Legale e Societario 
Sabrina Scotti, +39 02 58408.510 

Comunicazione ed Eventi 
Leonardo Tesi, +39 02 58408.356 
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ALLEGATI 
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Stato Patrimoniale Consolidato 
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Conto Economico Consolidato 
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Conto Economico Consolidato riclassificato 
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Stato Patrimoniale individuale 
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Conto Economico individuale 
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Conto Economico individuale riclassificato 
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Data della relativa 
delibera assembleare

Tipologia degli 
strumenti finanziari               

Numero strumenti 
finanziari assegnati

Data 
dell'assegnazione

Eventuale 
prezzo di 
acquisto 

degli 
strumenti

Prezzo di 
mercato all' 
assegnazion

e

Periodo di 
vesting

Candeli Fabio Amministratore Delegato  
Direttore Generale 24/04/2015 (h) i) azioni della società 17.369 (b)

CPR 07/03/2019 (d)

CDA 12/03/2019 (d)

 15/04/2019  (e)
0 (f) N.D. (g) 6 mesi

30.106 (b) 6 mesi

Equivalenti a 
Euro 52.000 (c)

1 anno

41.685 (b) 6 mesi

Equivalenti a 
Euro 35.000 (c)

1 anno

45.662 (a) 6 mesi

78.044 (b) 6 mesi

Equivalenti a 
Euro 29.000 (c)

1 anno

Quadri 24/04/2015 (h) i) azioni della società 23.158 (b) OC 12/03/2019 (d)

 15/04/2019  (e) 0 (f) N.D. (g) 6 mesi

(a) Componente differita relativa all'esercizio 2016: Strumenti Finanziari assegnati (seconda tranche )

     assegnazione degli stessi - si è indicato il controvalore in Euro della quota parte della remunerazione variabile da riconoscere in strumenti finanziari 

(f) Il Piano prevede l'attribuzione degli strumenti a titolo gratuito
(g) Prezzo alla data di assegnazione non disponibile, in quanto successiva alla pubblicazione del documento
(h) Successivamente modificato dall'Assemblea del 26 aprile 2016 e prolungato dall'Assemblea del 27 aprile 2017

Dirigenti Responsabilità Strategica
CPR 07/03/2019 (d)

CDA 12/03/2019 (d)

 15/04/2019  (e)
0 (f) N.D. (g)24/04/2015 (h) i) azioni della società 

PIANI DI COMPENSI BASATI SU STRUMENTI FINANZIARI

Piano di Stock Grant 2015-2020

Tabella n.1 dello schema 7 dell'Allegato 3A del Regolamento Emittenti

12-mar-19

Strumenti di nuova assegnazione in base alla decisione:

                                                               □  del c.d.a. di proposta per l'assemblea
                                                                  dell'organo competente per l'attuazione della delibera dell'assemblea

Nome e cognome o categoria Carica                                                  
(da indicare solo per i 

soggetti riportati 
nominativamente)

QUADRO 1

Strumenti finanziari diversi dalle stock option

Sezione 2

N.D. (g)24/04/2015 (h)

N.D. (g)Lagorio Serra Riccardo Dirigente Responsabilità 
Strategica 24/04/2015 (h) i) azioni della società 

CPR 07/03/2019 (d)

CDA 12/03/2019 (d)

 15/04/2019  (e)
0 (f)

Aragnetti Bellardi Mario Giuseppe Dirigente Responsabilità 
Strategica i) azioni della società 

CPR 07/03/2019 (d)

CDA 12/03/2019 (d)

 15/04/2019  (e)
0 (f)

(d) Corrisponde alla data di verifica delle condizioni per l'erogabilità delle componenti differiti delle remunerazioni variabili dei precedenti esercizi
(e) Data di Assegnazione identificata dai pertinenti Organi

(c) Componente upfront  2018: non essendo disponibile il numero degli strumenti assegnati - che potrà essere indicato solo successivamente alla determinazione del prezzo di  
(b) Componente differita relativa all'esercizio 2017: Strumenti Finanziari assegnati (prima tranche )


	Comunicato Stampa
	Risultati consolidati per Settori di Attività
	A) Private & Investment Banking
	B) Finanza
	C) Attività Estera
	D) Canali digitali
	E) Corporate Center

	La richiesta di autorizzazione all’acquisto e all’alienazione di azioni proprie è finalizzata a consentire alla Banca di intervenire, tramite intermediari autorizzati terzi, in acquisto/vendita sul titolo Banca Profilo per finalità di supporto agli sc...

